
Cinque anni in fretta son passati 
Ma di sicuro non verranno mai dimenticati. 
Fra poco il nostro grembiule 
Prenderà il posto in un baule. 
Ma nel cuore resteranno gli insegnamenti 
E tanti meravigliosi momenti. 
Il primo giorno, che emozione! 
Ma passò tutto con una bella canzone 
Poi iniziammo l’ABC 
Ma a me scappava la pipì. 
E dopo tante scarole 
Iniziammo a scrivere le prime parole. 
Re, regine, streghe e fate turchine 
E in un baleno siamo giunti alla fine. 
Anche i maestri hanno gli occhi bagnati 
Perché ci hanno troppo amati. 
E a loro diciamo non Addio,  
ma ARRIVEDERCI 
Perché di sicuro continueremo a vederci. 

GRAZIE VA/ VB 
OLIVELLA 

Festa della mamma:pensieri 

 La mam-
ma è l’angelo della 
casa, lavora tanto 
e sa dare tutto 
senza lamentarsi.  
 Io mi sento 
forte, coraggioso 
ed il cuore mi dice 
TI VOGLIO BENE 
MAMMA tanto 
tanto. 
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...la  mamma 
 
La mamma è la persona che 
ama tantissimo i bambini, è 
disponibile a tutto e aiuta 
tutti, parla con tutti, non è 
nemica di nessuno, tu e sol-
tanto tu sei la stella della 
nostra casa, sei sempre pron-
ta ad affrontare ogni ostacolo. 
Sei la migliore, non cambiare 
mai, mamma permettimi di 
dirti un’ultima parola: tu sei 
bravissima nei miei confronti 
e con un bel sorriso alle guan-
ce e un bacio guarisco. 
Alessia Belmonte, II A 
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Il pedone deve rispettare le regole 
dell’attraversamento; deve essere 
molto prudente; deve rispettare i 
segnali stradali; deve usare il mar-
ciapiede quando c’è; deve procedere 
sulla sinistra entro le banchine se 
non c’è il marciapiede; non deve cam-
minare sulla carreggiata. Quando il 
pedone attraversa sulle strisce pedo-
nali è importante che mantenga la 
sinistra; quando attraversa ad un 
incrocio, bisogna che lo faccia sulle 
strisce pedonali, mai attraversare in 
diagonale. 
Il ciclista, in compagnia di amici, è 
tenuto a viaggiare in fila indiana e 
non deve mai pedalare contromano.   

 
Deve usare le piste ciclabili; non de-
ve intralciare il traffico creando si-
tuazioni di pericolo per sé e per gli 
altri; non deve portare persone sul 
manubrio; non deve procedere a zig 
zag tra le auto e impennarsi; non 
deve correre sul marciapiede o sulle 
zone pedonali. 

Ricordati di essere gentile con tutti i 
tuoi compagni. 
Non giudicare una persona se non la 
conosci. 
Se qualcuno chiede il tuo aiuto dimo-
strati disponibile. 
Non deridere e non insultare mai 
nessun compagno. 
Non lasciare che un piccolo litigio 
rovini un’amicizia. 

Una strada sicura 

Le regole dell’amicizia 

compagni opinioni e difficoltà e si 
adegua a talune norme come rispet-
tare il determinato orario d’ingresso 
a scuola.  
 Anche nella vita sociale de-
vono tener conto di una serie di com-

portamenti di buona educazione co-
me salutare le persone che conoscono 
e assumere un atteggiamento di a-
pertura verso le culture e tradizioni 
differenti dalla nostra. 

Negli alunni, attraverso varie attivi-
tà, è maturata la consapevolezza che 
nella vita quotidiana tutti, adulti e 
non, sono sottoposti a diverse regole. 
 Le regole sono quei compor-
tamenti, che si devono seguire o evi-
tare nei rapporti tra le persone per 
consentire una positiva convivenza. 
 Gli alunni lo possono riscon-
trare nella vita scolastica, dove ognu-
no è propenso alla comprensione e 
alla collaborazione, condivide con i 

Le regole 
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“Anche nella vita sociale devono 
tener conto di una serie di 
comportamenti di buona 

educazione..” 



L’Azienda Improsta di Eboli rappre-
senta il punto di riferimento in Cam-
pania per la sperimentazione in 
quattro compiti produttoi: bufalino, 
agro energia, floricultura, certifica-
zione (in campo frutticolo, olivicolo e 
forestali). 
La struttura si estende su circa 140 
ettari di terreno nel cuore della pia-
na del Sele, nelle vicinanze di un 
importante snodo autostradale e fer-
roviario. E’ oltre tutto un sito di no-
t e v o l e  i n t e r e s s e  s t o r i c o -
architettonico per alcuni fabbricati 
(in particolare la “Bufalara” e la 
“Foresstiera”) risalenti al XVIII seco-
lo. Nella masseria vengono praticate 

coltivazioni agrarie e foraggiere e 
allevamenti di bufale. Vi è localiz-
zato anche un caseificio didattico-
sperimentale, un laboratorio di a-
nalisi per i foraggi, latte, olio e ser-
re per saggi biologi oltre un micro 
impianto di olificazione. L’azienda è 
sede di convegni, manifestazioni, 
corsi di formazione e visite guidate. 
All’interno delle sue strutture si 
tengono importanti corsi di aggior-
namento professionale nei diversi 
settori agronomici e di preparazione 
di personale tecnico per l’inserimento 
nel tenuto economico, nonché lezioni 
pratiche e stage per studenti di scuo-
le superiori e universitari. 

piccole difficoltà che alcuni incontra-
no, riescono a 
scoraggiarli. 
  E’ bello 
vederli tutti 
insieme lavora-
re con armonia.  
 Difatti, 
il progetto Gio-

co-Sport attraverso le attività ludico-
motorie e di avviamento alla pratica 
sportiva, intende favorire, negli a-
lunni, un idoneo sviluppo fisico e 

Tutti gli alunni dell’Istituto Com-
prensivo di Altavilla Sil. Si allenano 
per la manifestazione di fine anno 
con l’aiuto dei propri insegnanti di 
classe di scienze motorie e degli e-
sperti: Sofia Fusco, Emilia Peduto, 
Claudio Bonfrisco. Lo fanno con se-
rietà, impegno e allegria.  
 Anche se sudano non vorreb-
bero mai smettere e non è permesso 
saltare una lezione senza avere musi 
lunghi di delusione. Nemmeno le 

assicurare una migliore e completa 
strutturazione dell’immagine sé e del 
rapporto con gli altri. 

Uscita didattica all’Azienda “Improsta” di Eboli 

Progetto Gioco– Sport 

non troppo accurati come abiti usciti 
dalla sartoria o gelidi come camicie 
inamidate ma piacevoli, distensivi, 
capaci di emozionare e dare libero 
sfogo alla fantasia, quasi un gioco a 
cui partecipare insieme per scoprire 
cosa si può fare con le parole. 
La scrittura creativa è attenzione ai 
dettagli e ai particolari, deve rapire, 
sedurre e conquistare il lettore. Que-
st’anno per la realizzazione del labo-
ratorio di lettura e scrittura creativa 
è stato proposto il libro “TATA MA-
TILDA”. La scelta è derivata dalla 

capacità del testo di toccare temi e 
argomenti profondi e importanti 
attraverso la mediazione del fanta-
stico e del magico. 
TATA MATILDA, un personaggio 
tutto d’un pezzo e stregonesco, ri-
mette ordine in una famiglia in cui 
le regole non erano affatto amate 
dai bambini. Cinque regole ben 
precise per farli crescere e avvici-
narli verso la strada degli adulti ed 
ogni volta che essi imparano le sue 
lezioni, ella diventa più bella. 

Leggere e scrive-
re sono attività 
che possono es-
sere svolte a più 
livelli, dal più 
semplice al più 
complesso, e pos-
sono interessare, 
divertire ma an-
che annoiare. 
Per far si che 
questo non acca-
da è necessario 
scegliere libri 

Laboratorio di scrittura creativa 
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Dieta mediterranea 
 
 Dieta non vuol dire non 
mangiare ma significa mangiare 
cose sane e genuine. In questa die-
ta si mangia: pesce, tanta frutta e 
verdura.  
 Per condire si usa: ragù, 
fagioli e ceci. Questo cibo fa bene al 
nostro corpo evitando molte malat-
tie.  
 I nostri antenati erano co-
stretti a lavorare negli orti e nei 
campi e potevano mangiare solo 
quello che coltivavano nei loro orti 
e nei loro campi. 

  

Ai bambini morti  per il terremoto in  Abbruzzo 
 
Alcuni miei compagni credono che 
siete morti, 
ma io so che siete risorti. 
Io prego per voi, 
e da tutte le parti  
penso a voi. 
Per voi che siete lassù 
Io vi penso  
anche da quaggiù. 

 
Aurora Regina 
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Gli alimenti 
 
La natura ci offre molti cibi, ma 
spesso i bambini, a tavola, li 
rifiutano. 

Io non voglio la verdura – 
dice Laura. 

- A me non piace la carne- 
aggiunge Simone. 

 
Invece il nostro corpo per 
 crescere sano e robusto  
ha bisogno di tutti questi 
alimenti e tutti vanno man 
giati in giusta misura.  
Ogni alimento ha infatti 
una funzione diversa. 


